
GAZZETT UFFIGALE
DEL $$ë O D'ITALEA

Suppl. al N. 234 To ino, 3 Ottobre 1863

8. M. nalle udienze delli 3, 6, 9, its, 18 e 28 giusno 1863 há concedutbje seguent:

NOME B CQQBOK
liØTITO bÄTa Laoo DE CORRENEt

DATA
del

.
OU A L 1 a' da cal del collocamento delDecreto 8 oRegolamento della

della nascita collocamen è a

. Pensionato dipendeva a riposo a riposo applicati pensione

1 Novara Fabio

', Russa car. Giuseppe

i Bombaci Vincenzo

4 Viti Gaetano

E Silveri conte Domenico

6 Ferrara Fileno

'i Farello Pletro

1797 17 agoste Banchiere del sall e magassin dei tabacchi i Einaaze * 10
Levante

1805 31 aprile segretario nel tribunali militari duára 39

, clostituito segretarle presso 11 trbunale di circon oraria si
dario di IIessina e Giustisla

1801 1 Sbre Uniciale di La classe nelP amdnistrazione delle I.avori 32

poste pubblici
1818 31 detto Già guardia col grado di capitand nel corpo della 3aerra H

guardia nobile pontificia
181& 6 genn. Luogotenente nella casa reale inylldi e compagalt (d. - 28

veterani di Napoli
1823 21 aprile Sottotenente nel corpo del cacciatot franchi Id. 30

8 Casirola Angela (1) 1793 6 7bre Vedova di Pejla Antonio
, guardine carcerario in interno a

rltfro
9 Jacopi Catterina Giuseppa (1)
10 &ccusant Vittoria Naria car

lotta (1)
1 tlainisio Blanca (l)

IÊ Serra Anna Maria Antonia (I)
13 ranca Giovanni
il Putsu Francesco

1835 21 genn. Vedova di Castelli Massimillano, 1•npegato alla soit Id. •

prefettura di Castelnuovo
1788 23 febb. Vedova di Spingardi not. Ginsoppe, agretario di mangras. e Giust a

j damento in ritiro
1808 16 marzo Vedova di Peaco Pranctsoo, gla a¿ente sedentarle Finante a

211e gabelle
1803 30 febb. Vedovadt I.aragnino afichele, già conmissario de Id. ' a

ganale
1819 1 giugnt Nocchiere di 2· classe liprina 37
1837 26 genn. Caporale nel 1• regg. Tant. di marina Id. •

5 Poli Sebastiano 1827 i xbre Appuntato nelle guardie di pubblica sicurezza laterno 12

16 Conti Flora (1) 1833 1 febb. Vedova di Rubbini Arcangelo, gik guardia di pak Id. •

bilpa sicurezza
IT Demarco Tommaso 1812 19 8bre Furiere nella casa reale invalidi e veterani di enerza 37

Napoff
18 &ppino Domenico 1817 17 aprile Sergente nel i regg. di fanteria Id. 27

9 3antavena Carlo Antonio Giu- 1809 28 marzo Appuntato nella 1.a leglone del reali carabinieri Id. 32

9 a d tiri di salute 1863 1 marsc 8018 93 Regie Patonti 25 m $018 93 1863 1 aprile
1822

6 16 Oletro sua domanda a 10 aprile 3000 . Regio Brevetto 21 te 2177 . • niigg.
braio 1835

7 a Id. 1862 18 luglio 981 83 Id. 786 , 1862 1 a50Blo

. 26 anzianità di serristo dietro a 1 giugno 1225 m Id. 988 . • luglio
sua domanda

8 2 kmpromesso politicö [863 22 marzo a » R. D. 10 genn. 1861 e 1166 65 1861 1 gená.
L $5 maggio 1852

3 .1 anstanità di servisto a 15 detto = • I.egge 27 giugno 1850 992 a 1863 10 marzo .

23 (d. in seguito a sua do a ti aprile
manda

I a a 5

• • • Id. 832 50 • 16 magg.

a · B. Brevetto 21 febbraio 113 . • 9 giugno
1835

m = RR. PP. 22 marzo 1821 315 , 1862 21 marzo

a a Id. ST :W Id,

* * Rq;1ePatenti 25 marzo 289 16 m 27 ag
1822 •

• • Id. 1051 89 1863 5 febb.

I 22 Anzlanità di serylzio 1863 3 aprile • • L. 20 giugno 1851 720 . a 16 aprile
a a Per ferite riportate In ser a 26 febb. • • Id. 100 a a 16 marzo

visto
9 15 Enfermith incontrate per 1862 8 xbre a a R. þec. 16 genn. 1860 2;g . 1862 16 xbre

ragione di servizio
a e a a a e Id. 175 , 1863 17 febb.

1 22 Anzianità di servizio 1863 23 febb. • • Legge 27 giugno 1850 &&3 a e 1 detto

i 1 [d. in seguito a sua do- a 21 aprile = • Id. 238 a a i migg.
manda

6 8 Id. Id. * * Id. 388 . • 7 detto

lio cesare
0 Giordanino Glacoino
1 &asaloni Ferdinando
Daniell Carlo

smitto Giovanna (1)

Si ¾boli Ceeare

(5 Bono Luigl Fedele

6 Terzi Luigl Filippo

27 3arrone commead. Pio

Morando camillo

$9 31annini Enrico
0 Fortunato Michele (2)
1 Muratti Gio, Giuseppe

i Pintor Salvatore

8 Deccarini Pletro Antonio

i .Nas! Francesco Vincenzo
5 3erardi Francesco (3)

Benassi Antonio (4)
37 3antini FelleeLuiginfaria
8 Bertone cav. Valentino

9 annitti Giuseppe Antonio

O Satriano Francesco
11 Quartaroll Nicola
if Tedesco Michele
8 Cors! Luigi
il Manzione Gaetano
15 Ylllella Ferdinando
O 01 Olovanni Vincenzo
7 Bosto Luigi
18 Saminiti Vincenzo
19 Mellini Giacomo

O Giordano Tommaso
1 Vegessi dott. Antonio

2 Sogni Giuseppe

3 Armati Bernardino

i Chiapponi Rosalinda (I)

53 Reboli Carolina (1)

6 Rivalta Angelo

7 Tidi Carlotta Elena (i)

3 Dei IIarla Liisa (1)

"i Zangrandi Carolina (1)

1811 8 detto Sergente nelle guardie reali del palazzo di a M. Id.
1823 10 luglio Tamburino nella casa reale invalidi id,
1838 2 giugacSoldato nel corpo d'amministrazione Id.

1831 28 Ibre Vedova di Sorrentino Carmine, gla brigadiere nella Id.
7.a legionedei reali carabinieri

Già ispettore economo nel ministero delle finaan Pinanze
dell'Emilla

1806 1 7bre GIå direttore di 1.a classe nelle poste Lavori
pubblici

1805 15 marzo GIA segretarlo del mandamento di 5. Pancrazio Grazia
e Giustizia

1281 5 detto GIA direttore dello stabilimento balneario d'Acqui Finance
e

1801 18 luglio 014 veditore doganale Id.

1806 11 genn. Sotto-commissarlo di guerra di 3· clpase Guerra
1800 17 aprile Maggiore nello stato-maggiore d'artiglieria Id.
1813 7 8bre Sottotenente nello Stato-maggiore delle piazze Id.

1817 14 detto Sotto-commissarlo di guerra di 8' cL Id.

1798 27 Ibre Glk capitano di fanteria al servisfo del goverac Id.

pontificio
1817 1 febb. Capitano nel 20 regg. di fant. Id.
1823 19 marzo Capitano nell'arma di fanteria in aspettativa * Id.

1829 2 8bre Capitano nel I regg. bersaglieri Id.
1812 22 9bre Capitano nel 10 regg. Tanteria Id.
1811 11 febb. Maggiore nel 5 regg. granatieri Id.

1816 8 luglio Capitano di fanteria nel disciolto esercito delle Duc Id.
SJcille

1814 22 7bre Id. Id.
1807 9 luglio Alfiere id. Id.
1790 1 aprile &lfiere al sedentanel id. Id.
1802 18 febb. Colonnello d'artiglierla id. ld,
1815 26 Ibre Capitano id. Id.
1806 13 marzo Id. Id.
1812 22 geno. Id. Id.
1809 2 Obre commissario di guerra id. Id.
1807 23 magg. Alutante contabile d'artiglieria Id. Id.
1817 28 Obre Capitano at nedentanei id. Id.

1808 3 9bro Sottotenente dl fanterla id. Id.
1797 26 magg. Direttore della scuola tecnica in Bergam0 Istrazl0ne

pubblica
1795 18 detto Professore di elementi di figura nellaccademia di Id.

belle arti in Milano in disponibilità

1799 3 febb. Segretarlo presso la giudicatura mandamentale di PIs Crazia '

sighettone e Giustizia
1791 12 agostc Vedova di chiesa Sante, inserviente negli ulief della interno

prefettura di Parma

1820 11 giu6nc Vedova di Boselli Caetano, ex-Ispettore delle scuolc Istruzlone
•secondarle in Piacenza pubblica

1816 15 agosto Vice-brigadiere nelle guardle di pubblica sicurezza laterno
in Piacenza

a Vedova di Banchi cav. Antonio, ex-colonnello al ser- Guerra
vizio del cessato governo di Toscana

. Vedova di Quinquernel Caetano, ex capitano nelle Id.
truppe toscane

1817 30 xbre Vedova dl Vitall Francesco Tullo, presidente del tri Graz. e Giust.
bunale di circondarlo in,Piacenza

30 10 15 Id. a 23 detto a a Id. (39 $( Id.
25 a 23 14. • SL detto • i i Id. 207 St • 6 detto

a s sinfermithincontrateinser Id. · el Id. 200 = • 8dette
visio

e a a . . • a a Id. 260 = » 26 marzo

37 3 • 3oppressioned'nilcio epei 1862 28 xbre 2200 * 8. Brev. 21 febb. 1885 1890 m a 1 genn.
motivi di salute

30 g 25 &nzianità di servizio 1863 22 marzo 1208 33 Id. 218 a e 18 aprile

25 1 21 a 1862 27 detto 1855 30 Id. 939 a 1862 8 marzo

(8 , 5 3rave età e motivi di sa. 1863 22 marzo 28&5
lute

33 g 1E Hotivi di saluta ed anzia- • 8 aprile 2000
nità di servizio

33 8 8 Id. a 23 detto =

38 2 27 Ansianità di servizio 1862 3 agosto a

32 . 16 Id. ed in seguito a sua de 1863 16 aprile >

manda
23 11 12 infermita non provenient: • 7 magg. •

dal servizio
30 7 15 Jompromesso politico a 16 aprile =

80 9 20 Enabilità al serrizio • 23 detto a

18 3 12 Per rimontone dal grado = A gte a

ed impiego
li 6 $ Id. 1863 22 febb. •

33 7 11 anzianit& di servizio i 21 aprile *

33 I 15 id. ed in seguito a sua do a 3 magg. •

abanda
33 6 12 Riorganamento delPeser 1861 9 giugne 1221

cito

R e tenti2't marzo 2815 .1862 22 detto

Regie Patent! 23 tig9 07 a 1 magg.
g1822

a Legge 27 giugno 185 1500 a Id.
Id. 2196 . 1862 16 agosto

.

Id. 877 50 1863 1 maggio

c·l.. 23 maggio 1832 1120 a . 16 detto

• Id. e R. D. 10 gennaio 1103 33 1361 1 genn.
1861

* I.egge 25 magsto 1852 1360 a 1863 1 magg.
= id. 200 e e i aprile

Id. 700 = = 22 feññ.
* Legge 27 Ingno 1850 1500 a e 16 magg.
• I 1975 a Id.

* Decreto 3 maggio 1816 ,816 a 1861 1 $bre !

30 9 5 Id.
30 5 25 Id.
33 6 a ¡g.
13 2 18 Id.
32 8 8 Id.
36 8 22 Id.
29 10 26 Id.
36 2 7 Id,
31 10 18 Id.
35 11 12 avanzata eta e fisiche

disposizioni
10 11 ÍT Id.
10 . 20 Motivi di salute

• 28 aprile Ms Id. 816 a a 1 7bre
• 9 giugne 520 50 ld. 118 St » 1 8bre
a 28 aprile 816 a Id. 816 m e i Tbre

1862 19 marzo 3570 > Id. 570 . 1862 1 luglio
1861 9 giugne 1228

. Id. 816 a 1861 1 8bre
a 28 aprile 2010 > Id. 1700 m a 1 7bre
a 9 giugno 1221 m Id. 612 , a 1 8bre

1862 18 giugac. 3060 . Id. 2530 . 1862 1 8bre
1861 8 Ihre 1020 m Id. 880 . • 1 aprile

in- 1862 14 7bre 2010 a Id. 1700 y 1863 1 genn.

• 23 Obre 1020 m Id. 1020 m a 1 marzo
a 21 xbre 1816 81 Art 8de11e normali iii 1811 81 a 1 genn.

Lombarda i

28 1 9 atticell 3 e i della legge 1863 11 genn. 2592 SS Id. 1298 30 1862 1 Obre I

28 agosto 1863 sulle di-
spon1bilita edaspettative

it 8 20 Motivi di salute
e = 12 marzo 1996 30 Id. 1296|30 1863 1 aprile

• • • = • • • Decreto 2 luglio 1822 [266 67 • 15 marzo
e Sovrana Risol. 26
xbre 1825 vigenti
nelle prov. Parmensi

a e a . . . . Id. 483 39 e i fobb.

23 10 21 Motivi di salute 1863 25 febb. 590 x Id. 310 52 a 1 marzo

. • a . • = a Decreto 22 Ibre 1831 2060 80 a 6 detto
Vigente In Toscana

• • • • • • • • Id. 811 3î • 8 detto

a a a a • • • Decreto 2 luglio 1822 1333 33 1862 i glugno
vigente nellaprovin-
cia di Parma

(1) Durante vedovanza. (2) con che gli cessi la pensione di L. 2080 concessagli per fleglo Decreto 21 dicembre 1862. (3) Assegnamento per anni ', mesi 7 e giorni 21. (1) Assegnamento por aanl 7, mest 3 e

giorni 3.



Il N. DCCCLAXÏ1Ïdella þarle supplementare
della Raccolta upciale delle Leggi edei Brereti déti
Regnod'Italia contiene il seguente-Decretà:

VITTORIO EMANUELVII
.

Per grazia di Ðio e per rolontdaella Nagoner
as D'ITatrA '

balla proposta del Nostro Ministre Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione

.

Abbiamo determinato e determiniamo :

Articolo unico,
11 Regolamento organico dell'Istituto Lombardo Äi

scienze, lettere ed arti di Milano, annesso al pre-
sente Decreto, e firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro della Pubblica Istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chlunque spetti di osservarlo e di farlo os.
servara.

Dato a Torino, addi 5 setteinbre 18ô3.
VITTORIO EMANUELE.

,
AI. A3IARI.

lŒGOLMIENTO ORGANICO
riel 11. Istituto Lomðartio di scienze e lettere.

Art. 1. If Istituto I.ombarde di autanne o len.we .1

compone di due classi :
Classe di scienze matematiche e naturali ;
Classe di lettere e scienzelmorali e'politicAe.

Art. 2. I Membri dell'Istituto LombËrd dii<
lettere si distingtone in :

Membri erettivi
,

Membri onorari,
Soci corrispondenti italiani e stranieri.

14elle deliberazioni dell'Istituto I soli Membri efet-
tivi hanno diritto di voto.
I Membri effettivl e gli onorarl devono essere citta-

din) italian1.
Art. 3. I Membri elYettivi dell' Istituto Lombardo di

acienzo e lettere sono quaranta, del quali ventidue ap-
partengono alla Classe di scienze matematiche e na-
tarall, e diciotto a quella di lettere e scienze morali
e:politiche.
Aletà del Membri di ciascuna classe sono pensionati.
1 Membri onorari séno dieci per ogel classe.
Il numero del Soci corrispondenti è indeterminato.
Art. 4. L'Istituto Lombardo di scienze e lettere ha

.

\m Presidentoe un Vice-Presidente, uno appartenente
ad una classe, Paltro all'altra.
Il Presidente dura in uffielo due anuf, poi gli suc-

eede per altri due 11 Vice-Preslåente.
Clascona delle due Classi ha un Segretarlo , che

dura in ufReto quattro anni, e può essere rieletto una
volta sola.

ArL 5. Il Presidente tiene tutte le adunanze; ne re-
golalediscussioni; 6rma i processi verball approvati

,

dalla classe; nomina in concorso del Segretario le
Commissioni incaricate di rapporti o di giudizi , qua-
lora la Classe non creda di nominarle essa medesima;
annanzia le deliberazioni della classe adumata

,
sotto-

scrive tutti gli atti diretti al Governo, e cura l'osser-
vanzaesatta del regolamenti.
R Vice-Presidente fa, occorrendo, le funzloni di Pre-

aldente.
Art. 6. I Segrétarl assistono alle adunanze della

Classe allagaale appartengono, e ne compilano i pro-
cessfierblill; attendono alla corrispondenza d'ufBelo
alla conseffazionè degli atti, ed alle pubblicazioni dl
stasenna ii

.
Per gli affart comuni alle due classt,

il Presidente è assistito da uno dei Segretarl . ciascano
dei quali assume quest'obbligo per un biennio.
Art. 7. Un Consiglio amministralito

, composto del
Presidente, del Vice-Presidente

,
dei Segretari delle

CIbssi e di due Alembri effettivi (nominati annualmente
uno per Classe), vigila sull'ámministrazione del fondo
stanziato nel bilancio del Ministero della Istruzione
Pubblica.

Questo consiglio statutsee ogni anno la somma de-
htinata alle spese materlati comuni alle due Classi, per
combustibili, per oggetti di cancelleria , per le spedi-
stoni delle pubblicazloni , per le corrispondenze del
lpre-II e per altre plocole spese; e la differenza fra
questa sommae 11 fondo stanziato nel bilancio è divisa
in tre parti egnali, due delle quali appartengono alla
Classe di selenze matematiche e naturall

,
ed una a

quella di lettere e scienze morali e politiche, e servono
come fondi speciali delle Classi, per le spese delle pub-
blicazioni, delle esperienze e di altrl oggetti attinenti
al lavori delle classi medesime.
ArL 8. I fondi speciali delle Classisono amministrati

dal Segretarl delle medesime, i quali devono pol ren-
derne conto al Consiglio amministrativo.
Art. 9. Il Presidente dell'Istituto firma tutti gli atti

della gestione economica dei fondi assegnati nel bl-
lanaio.
Art. 10. L'Istituto tiene adunanze ordinarie e straor-

dinarie.
Le adunanze ordinarle si tengono due volte al mese;

una dalla classe di scienze matematiche e naturali, e
l'altra dalla classe di letteree scienzemorall epolitiche.
I Membri efettivi di una Classe, i quallassistessero

alle sedute dell'altra, hanno tutti i diritti dei Membri
effettivl di questr, meno il voto deliberativo. *

La presidenza può far tenere adananze straordinarle,
anche generall, nelle quali tutti 1 Membri efettivi del-
l'Istituto hanno voto deliberativo;
Nel mesi di settembre e di ottobre sono sospese le

adunanze dell'istituto.
Art. 11. Ogni anno nel giorno 7 agosto, anniversario

dell'Ingresso in Milano di S. M. 11 Re Vittorio Ema-
nuele II nel 1859, le due classi unite In adenanza ge-
nerale, alla quale tutti 1 Membri devono intervenire,
distribuiscono i premli aggiudicati nel concorso sui
temi proposti.
In questa occasione i Segretarl leggono un rendiconto

del lavori di quelPanno delle due Classi.
Art. 12. Tutte le adunanze sono pubbliche; però,

terminate le letture e le discussioni sulle medesime,
eye sia dichiarato dal Presidente che le classi passano
ad occuparsi di affarl Internt, 11 pubblico non può ri-
maners presente alle sedute. Qualora pol il l*residente
dichiari la Classe o l'Istituto adunato in Commissione
segreta, vi rimangono i soli MembrI effettivi.

Art. 13. Al principio'dl ogni adananza i Membri
i Soethtoiventantfaaeriâno illori'noiinn¡ixatà¾che-poi, contrššsàglikiò dat SeifetÏtrioSa Clagsik
conserŸi unitamlikt hl proie NTertÑlÀ¾ll'ÊunÑisk.
ArL li. I Mèlab ettÏVi lÃnno dSÑía d'intí¾è-

nire alle ailunÏläsa dËlla Classiialla qua!Ë'appìrten no
e alle straordinarle.
Se un Membro eKettivo non interviene a quttroadunanze ordinarie consecutive senza giustiBeare al

Presidente-in m0&pladsIbile'I'diötWI dell'aäliäisa, sidonaldera Idhnanoinz?c6ihe uni sp6iitanëgarfiianzia,¾
ed eglipassitiff si nibif'ondrari.
Art. 15. IVelle adunanze ordinarie delle Classi, oltrele letture dei Membri efettivl, degli onorari e del Soci

corrispondenti, pessono anche essere ammesse letturedi persone estranee all'lstituto, ogniqualvoltaunMembroefettivo ne faccia donianda in iscritto al Presidente.
Art. 16. Rimanendovacinte in una Classe na postodi Membro eŒettivo, 11 segretario ne då artiso nella

lettera d'invito allaprima adunanza ordinaria. In questa'adunansa 1 Membri efettivi trasmettono al Segretarigle loro proposte In iscritte e firmate; e il Segretaridnella stessa sedata, fatta lettura alla Classe di quellenote e delle firme che portano, forma la Ifata dei can•
didati col nomi di coloro i quali steno stati propostialmeno da tre membri erettist. i
Neum opana.» o gwonour 11 MUIllU GI UtBBCUBÚ M

candidati è posto a squittinio segreto, e viene eletto
chi abbia ottenuti favorevell almeno due terzi del veti
del Membri effettivi presenti. Nel caso che nessuno dei
candiditt Paccolga quelnumerodi voti, si eettopongor.o
al secondo squittinfo I due che ne avevano otteñatö
di più. E se anche -in questo niuno abbia favorevoli
due terzi del Toti, la elezione è rimandata alla prima
seduta ordinaria del tames&e successivo.

fetti ap ti
A La pã$iloni s tå siedât1õ 11 o

3p 20 Mgbri e conti re

Memb frettivi pensionati d e due Classl riunite se-
condo orme prescritte all'arts 18 per la nomina del
Pres!

,
e viene quindi notificata al Ministro della

I Pubblica alBaché sia sottoposta alla Regia

b acha durano in carica, l'annua rimunerazione
di 5 per clasenno.

31 Istituto haua personale pagato dalle Stato,
ch alla stampa , alla biblioteca , alla corri-
a gas sotto ladirezione dei segretarl o del Consi-
o inistrativo. Questo personale si compone di r
UA-prno Utiziale collostipendio annuale diL. 1,400
Un seendo , a » 1,000
in licato » » 1,200
Un 200
Un I tente » » 550
11 B e l'Inserviente hanno altresi 11 vestito, e

in qua als possibile anche l'alloggio nel locale del-
l'Is

goal11 so di nuove nomine, saranno fatte
pet ifrlm impi erDeëreto Reale, e per gli ul-
timtper Beereto aleWpra-proposta del con-
sigilo amminissrativo.
Art. it clasenna classe yo compilare n proprar

Jtegolagnento interno, il qu e non dev'essere modifl-
cato se non quando cinqu Membri effettivi no ab•
biano appoggiata-la propost
Art. 33. Il presente Regi amento organico non può

esere mutato in alcanadelle suo parti se dieci
Membrf effettivi non lo c mandino, e due terzi dei
Membri erettivi presenti, r niti in adunanza generale,
non vi acconsentano.

In questo esso le modificarloni non hanno eretto che

po la sanzione Renta
rt. 31.tLi sede dell'liittutd Lombardo di scienze e

è aël palazzo di Brora. ,

1)(sposizioni fransitorie.
Art. 1.11 Membrirönorgri nominati prima t!?S¤©sto

nególam%nto conserran@'le loro prerogattre.
Art, 2. Coll'attuazione del nuovo Itegolamento ver-

ranno invitati i Membri effettivi ad indicare la Classe

nella quale Intendono rimanere iscritti, con facoltà

eziandio di cangiare la loro qualifica in quella di

Membri onorarl.
Art. 3. Se nella distribuzione in Clasl degli attuall

Membri effettivl dellistituto Lombardo 11 numero in

una delle Classi eccedesse quello fissatodall'art. 8, non
si suppliranno le contingibili vacanze nel primo anno,
né la metà delle successive, Ono a che quel numero
sla anto: se al contrario 11 numero fosse minore ,
auch n difetto di vacanze,. la classe per lo stesso

scopo passerkpllanomina dei nuovi Membri collenorme
prescritte nel presente Regolamento.
Art. 8. Ad esecurlone del combinati art. We 29 di

questo Regolamento, le prime sei pensioni vacanti
verranno distribuite alternativamente una perClasse,
incominciando dalla Claste di lettere e scienze morall

e politiche. Rispetto alle pensioni vacanti dopo queste
rime sei, se ne supplirannodue consecutive in quella
lasse che fosse più dedelente della meta del Membri
pensionati, eduna in quella che ne avra di p1A; copti-
nuando in questo metodtrino a tanto che ciascuna

delle due Classi abbla raggiunta la propria metà del
penslocati.
Art. 5. Il presente negolamento organico ha vigore

col 1.o geansfo 1868, e da questo giorne in avanti
sono abrogate tutte le disposizioni contenute nel Rego-
lamenti anteriori, salvo quelle espressamente ricon-
fermate.

11 Corpo Accademico dellbererà quando debbano aver
prinolpio le adunanze separate delle classi.

Visto d'ordine di 8. M.
11 Ministro M. AMAnl.

Art. 17. La nomina ad un posto vacante di Menibro
onorarlo, e la nomina di BOOTI Soci corrispondenti, sifanno colle norme stabilite per la nomina di Membrieffettivi nell'articolo precedente: pero nello squittiniosegreto basta che 11 candidatoabbia ottenuta favorevolela maggioranza assoluta.
Art. 18. La nomina del Presidente e del.Vice-Pres!-

dente vien fatta in adunanza generale, e queBa del Se-gretari nelle adunanze delië rispettive classi. Questenomine si Tanno con [Toti segreti, proponendosi da
ciascuniMembro effettivo un solo nome per volta.
Se nessuno ha ricevuto due terzi dei voti dei Membriefettivi presenti, i due che ebbero maggior numerodi suffragi vengono sottoposti a ballottaEIObé, Od è

scelto colui che abbla ottenuto la maggioránza asedlutildi votL
La nomina del Presidente, del Vice-Presidente, delSegretari, det Membri effettivi edegli onorari dev'essere

notificata al alloistero della Pabblica Istruzione, il qualela sottopone all'approvaalone Regia.
Art. 19. Le pubblicarlost dellistituto Lombardo discienze e lettere sono di tre specie, cioè:
1. Memorie dellTatifufo Lombardo di sciente elettere;
2. Rendicenti delle adunozedi ciascuna Classe;
3. 11apporti sui progressi delle scieme, compilati

per cura dell'Istituto Lombardo di sciense e lettere. .

La prima pubblicazione è comune alle due Classi, e
può farsi a fascicoli separati od a volumi, secondó le
deliberazioni del Consiglio amministrativo. La seconda
pubblicazione è speciale per ogni classe, e11rendleóntod'un'adunanza dev'essere pubblicato prima dell'adu-
nanza ordinaria successiva.
Art. 29. Le Memorie dell'Istituto Immbardo di scienze

e lettere non possono contenere che:
1. MemorIe lette daMembrieffettivi od onorarl nelle

adunanze delle Classi;
2. Memorie lette da soci corrisporidenti, od anche

da persone estranee alYIstituto, nelle.adananza .delle
Classt, quando me domandino la pubblicazione treMem-
bri effettivi della rispettiva classe;

3. Memorie premiate dall'Istituto, e di cui la CÍasse
abbla approvata la pubblicazione a spese del proprio
fondo.
Art. 21. I rendiconti delle adunanze delle Claskt si

compongono dqgli estrattl di tutte le Memorie 0 Itote
lette in quelleadunanze; di un riassunto delle distus.
sioni alle quali quelle letture diedero luogo, e di una
succiata analisi delle comunicazioni fatte alPIstituto
anche da dotti che non vi appartengono, parcità þre-
sentate alla classe da un Membro efettivo.
L'estratto di una Memoria letta da un Membro eret-

tivo da pubblicarsi in un fascleolo dei Hendiconti non
può occupare oltre dieci pagine del m esimo, gliestratti delle altre Memorte lette, ed I ti delle
cotnanicazioni non devono eccedere Is 501 pagine.
Art. 22. I rapporti sul progremi delle scienze 9 dideterminatl rami di esse formano la tetza specie di

pubblicazione.
È cura dell'Istituto che ogni anno sieno pubblicati

alcuni di questi Rapportl, e che il lavoro sia conti-
nuato quasi periodicamente, In modo che tutti i gom-
ponenti del Corpo scientifico vi prendano parte col
loro studi speciali per aiutarsi reciprocamente.
Ogni Membro efettivo, invitato dalla Claspe , si as-

samedi compilare uno di questi Rapporti.
Art. 23. Ogni autore può presentare un proprio la-

voro manoseritto per averne un giudizio dell'Istituto.
Il Bapporto della commissione nominata per esaminare
quel lavoro , ove abbia ottenuto l'approvasione della
classe, viene per imero o per estratto pubblicato nel
Rendicontf.
Art. 21. L'Istituto si preste coll'opera sua al des!-

derli del Governo o delle pubbliche Amaduistraslong
ognIgualvolta sia da esso consultato intorno a que-stloni

,
le quall riguardino le sclease, le lettere o la

coltura nazionale.
Art. W. Le due classi alternativamentè pubblicano

ogni anno il programma di concorso ad on premio, per
la migliore soluzione di un tema da esse proposto. I
temi devono mirare piuttosto al progresso di un ramo
di scienza che alla soluzione di una questione speciale.Il valore dl ciascuno di questi preml] ó di lire mille
duecento.
L'Istituto Lombardo di scienze e lettere aggiudica

inoltre ogni triennio due medaglie d'oro del valore di
lire mille per ciascuna: una di queste a goei cittadful
Italiani che abblano concorso a far progredire figri-
coltura col mezzo di scoperte o di metodi non ancora
praticat! , l'altra a quelli che abblano fatto migliorare
notevolmente od introdotto con buona riuscita unadata
industria manifattrice in Lombardia.
Le somme occorrenti per questi premil deTonocom-

putarsi nelle L li,09ô stanziate nel bilanclo dell'Istra-
zlone Pubblica.
Art. 26. Ls biblioteca dell'Istituto appartiene in co-

mune alle due classi; peró la compera di nuovi libri o
giornali scientifici relativi agli studi di una Classe vien
fatta dalla medesima col fondo speciale stabillto all'ar-
ticolo 7.
Art. 27. Le somme ricavatè dalla vendita delle pub-

blicazioni dellistituto sono assegnate al Corpo stesso,
m aumento della sua annuale dotazione.
Art. 28. Una parte del fondo speciale di una classe

PARTE NON UF IICIA .E
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Pressi per etto degli infradescritti prodotti - grari venduti lal 18 al 19 s= Stembre 1863
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REGNO D' ITALIA S40IlíTÄ DELLE 'STRADE FERRATE
RIINISTERO DELL'INTERNO del sud doll ustria edella Venezia, della Lombardia e dell'Italia centgale

Direzione Generale delle Carceri
KVVFSØ

REGIA PREFETTURA DELL'UMBRIA =•=-
In seguito a different! Istanze del doit GInlio Grimm rappresentante i diversi interessati, l'L B. Tribunale di Conhoercioin Vienna

A BÏÊ ÎR $0 ha autorlssato gH individal in calce indicati a procedere alle pratichenecessarien1Pammortissazione del titoli e dtgenhisottedescrittipp o per rnitura quinquennale per le carceri giudiziariB• della preesistente UR. Società delle strade ferrate meridionali dello Stato, Lombardo-Veneto edelPitaliseentrale.mandamentali e camere di sicurezza nelle Caserme dei Reali I detentori di taH titoll o stacchi, e chinnqtfe intendesse diesercitaresopra di essi un diritto qualuatine, sono faritati a farlo co-
Carabinieri nella Provincia dell'Umbria Moseere BR•g a. Tribdnale di Cominercio in Vienna, nel termine di un anno, sei settimane e tre giorni dalla datadt decèrrensarlspet-

tivamente indiostamel prospetto qui appledi, trascoral I quali termini I titoli e gli stacchi sleesi saranno diohlarad Ommorgssatt.
· Avviso d'Asta

Per l'avvenuta deserzionedelPasta tenutast in questa Prefettura nel d116 settembre
corrente, essendoal dal Ministero dell'interno, Direzione Generale delle Careeri, disposta
Papertura di un nuovo incanto, si fa noto alpubblico che alle ere 12 meridiano delgiornodi Venerd19 ottobre p. T., si proceder& nell'omcio di questa Prefettura, sotto lá presidenzadell'onorevole regio Prefetto della Provincia, o di chi verrà da lui delegato, ai pubbliciincanti per P appalto della fornitura degli alimenti ed indomenti al detenuti sant ed
informi, deRapara del guardianiinfermi, e del pane at sani, del casarmaggio, manutensioneordinaria del fabbricati, e di quant'altro pnó oocorrere al sorristo delle omrceri gladislarle,
mandamentali e camere di slauressaannessealle Caserme del Resu carabinieri in questa
Provincia, tutto In conformità ed in base al capitolato generale a stamps pabbilcato dal
311alstero dell'Interno in data 20- maggio p. p., visibile a obinnque nella sala di questaPrefetmra nelle consuete ore d'ofRolo, insteme at campioni degraudumenti ed effets! lete
tereccise 016 collO BOgQOBtl -

AVVERTERRE
1. L'impress avrA princtpto col 1 gensato 1861, edavrà termine col 31 dicembre 1868.
2. L'incanto avra luogo a candela vergine sotto Posserransa delle prescrizioni del.re-golamento di contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto 7 novembre1860, L iill, che a'Intende richiamato in ogni ana parte.
.3. Il prezzo d asta per ogni giornata di presensa di cadapa datenato sanood infermo

e di cadann guardiano infermo ò fissato a centesimi 65.
4. Le oforte non potrannoessero minori di 5 milleeimi di liraper ogni giornata di

presensa.
,

·

%. 011 aspiranti dovranno produrre I doenmenti legali di conosciata idoneltà e mo-ralità, ed essere di plena soddisfazione dell2ntorith Goternstita, sensa di cbe non' po-tranno adire agli incanti.
4. Gli accorrenti per essere ammessialPasta dorranno inoltre fare il simultaneo de-posito di I.. 900, o in numerarlo, o in eretti del habito pubblico del Regno a garsastadelle rispettire oferte.
7. Lacaustone da prestarsi dal dellbaratario in atto della stipulazione del contrattoresta Essata in lire novemila , o in numerarlo, o in eŒetti del Debito pubblico come

sopra.
8. I pagamential fornitore saranno fatti a norma delPart. 85 e relativi del capitolato,e elo6 mediante abbnonconti mensuali in anticipazione all'etettuazione del salde.9. I fatali per la diminnsione del ventesimo sono di giorni 15, ed arranno terminealle ore 12 meridiane del giorno di sabbato 25 ottobre prossimo ventaro. Altra appoeltamediassione annuncieràal pubblico 11 prezzo pel quale slast deliberatalimpreda in primogrado d'asta.
10, 81eccetttlano dal presente appalto le carcerl giudisfarle della citthdi Orvieto, e

quelle mandamentalt poste in Flaalle.
11. V1 6 d'altroade compresa la Casa di correzione o di pena di Narni che pel pre-

sente servizio si considera nome carcere giudisfarlo, facende per6 Is speciale avvertensa
che 6 fatta facoha al Governo di separare dal contratto la ridetta casa di correstone edi
pena, medlante 11 semplice preavylso al fornitore di mesi tre, e senza obbijgo di terun
compenso al medesimo per parte delfErario.

12. 11 concessionario se nqp corrispondesse all'Invito parla stipulazione del contratto,andrà soggetto alla perdita del deposito fatto a garanzia della sua ofrerta di ear al pre-
cedente n. 6, ed alla emenda dei danni.

13. 81 avverte che trattandosi di secondo incanto, si farà foogo al dellberamento
qualunque sia 11 numero del oencorrent!, e ciò a senso delfart. 112 del riferito regola-
mento di contabilità generale.

1&.la spese tutte d'asta, contratto, copie, carta da bollo ed altro, sono a carico
escluslyo del deliberatario, il quale sarå tenutoaltresi di levare persò una copia del con-tratto medesimo godendo però della esonerazione della tassa di registro trattandost di
cosa che riguarda l'interesse del!o Stato. Per talf spese dorranno fare gli r.ccorrenti 11
deposito di lire quattrocent3cinqu2nta in elrettivo numerarlo, salvo 11resultate dellasuccessiva liquidazione.

Ferugis, 21 settembre 1863.
. Per detio liggenoitit li Segr. cape BAftBIERL

Decorrensa del T I TOL I ST A CCH I
.

Beelamanti termine per Scadense
Plasinnaslone Qualità Numerl QualIth Numeri

L Abramo Errer 28 d¾embre 1881 Ginque certiscatt interinau 179928 Dedici stacchi semestrall 7 al 18 dal 1.o seme-
di Venezia ognuno di un'azione della 1 179999 per cadanno del contro no- stre 1865 al-

soctetà delle strade ferrate 179930 minati certificati Interinalt ,1'altimo somemeridionali ,dello Stato lam- 179031 astoni aire 1867
bardo Veneto e dell'Italia cen- 179982
trale,datat11gennato1859,del
valoredi Borini 200 V. A. Pana,
ossia fr. 500, o L. sterline 20,
del quale importo furon pagatl

"

.
150 (testo tedesco, italiano,

francese ed Inglese)

IL Duce di pn. 16 maggio1863 125 0ertidesti foterinali o- 88581 al 88515 19edicistacchi semestralf 6 5118 ds12.oseme-
zan di Parig! - gnunodi un'aiionaçomosopra 55116 a 55120 per ognuno del contromo- stre 1861 al

so ognunodel quall ino al glore 61811 a 61350 minati certinoatt interiaali 2.o semestre
no dellö smarrimento erano 75521 » 75515 1867
etssti versatt tranchi 150 (te- 198881 a 106390
sto idem) 198751 » 108780

126971 a 120980

III. IL Masore di 10 In lio 1883
Bratne in Fran-
cla

4 •

28 Certineati interinaliC, S., 205301 a

ognunodi 5 azioni,dell'Imoosto 205506 a

complessivo clasenne di dorini 239781 »

1000 V. A, ossia 2500 franchi, 2397&6 a

o lire sterline 100, sopraogan- 255611 a

no deiquall inoal giorno.dello 255616 a

smarrimento erano stat! Ter- 213281 a

satt it. 2250 (testo idem) 213286 a

$13291 a

2i3296 a

$59211 a

239216 .
239251 a

259256 •

263801 »

$65806 a

$83691 a

283896 a

281051 a

28&056 a

267036 •
267061 a

267066 •
267071 »

267076 a

267081 a

267086 a

867091 e

203303 Tredici idem
205510
239785
239750 -

255615
255620
283285
213290
213595
213300
259215
259250

.

259255
259260 -

268305
265310
283695
283700
981055
281060
287080
267065
267070
287075
267080
267085
267090
267095

Tre obbligszloni della So- 120375 29 stacchi semestrall per
cletà suddena, ognuna del Ta- .120376 ognuna dellecontronomina-
lore di fiorini 200 V. A. ossia 120377 te obbi'gazioni, clasenno di
franchi 500, ossia lire starline Serie K Berin13 V. A. omls franch!
20, fruttanti lynterema del, tre 7 50
per cento alfanno, e rimbor-
sablil per estraslone asorte en-
tro -90 anni cominciando dal
1864

Idem idem

dal 1 luglI4
1840 al 1 lu-
5116 1874

REFETTURA - D'AREZZO
vs.,...... 22....22.42
di cambio in

AWWIgo D• ASTA Parigi

. riguardante na secondo incantoper rappalto det servizio generale delle Carctri
estatenti in questa Prorincia

Al segatto della deserzione d'asta arrenuta agli Inoanti pubblief aperti 11 11del cor-
rente mese in questa Prefettura per l'accollo delle sommialstrazioni carcerarie durantò il 1157

-prossimo galaquennlo, 11 Ministero delrinterno autorissa faPrefettura adanescondoespa.rimento che avrà parimente luogo inquest'ullisio la mattina del 16 ottof>re a cre10 anti- ----meridiane precise sull'istesse basi di che nel precedente artiso d'asta pubblicato dal soa 26 REINC&NTOteseritto net 6112 agosto prossimo passsto 11 cui originale con il relativo capitolo pnó es-sere consultato la questa segreteria in tutte le ore d'utilolo· Instante 11 cavaliere Giusepµ Pomba,51 avretteche in tale secondo incanto qualunque sia il numero dei concorrenti e slPudienza che sark tenata dal tribunale deldelle offerte si farà loogo al dellberamento, e che in mancanzad'oblatori sará accettata ofrcondarfodt Torino, il giorno 10 del pros-tm'offerts privata da sottopors! però all'approvazione del surriferito Ministero. simo ottobre, ore 10 antimeridiane, dyra11 tempo utile per la presentazione delle offerte di ribasso del ventesimo durerà ino luogo l'inoanto ed 11 succeselto dellbera-alle orb 12 meridiano del 31 ottobre prossimo futuro• i mento del corpo di casa stato espropriato
Aresso, dalla segreterla della Prefettura, 25 settembre 1863, al Giu pe Penasso con sentenza del 3 la-

6181 ff segretario cape, $NTON10 ROSSI. gi 18 e posto in
6 i

it e,

tolatoS. LeoOd col numeri di insp 18,
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO f. ".:.":.°""i!" .del n lev a

della Via della Itocca, a giorno della vedova
Ponzio-Vaglia, a ponenteed a notte del eAVviso d'Asta paljere Gio. Batt. Gerbini, della superacio
di are 7, II.

Essendo andati deserti grincanti che si dovevano tenere nel sette settembre corrente L'Incanto verrà aperto sul presso di lire
si rende noto al pubblioo che al mezzogiorno preciso del dieci ottobre prossimo ventu

' 19,500 dal Giovanni Ressegotti oferto col-
si farh luogo in questa prefetturs, dinnanzt all'ill.mo signor prefetto o al sigoorconsiglier l'atto di aumento del 18 dello spirantemese,
delegato, ad on secondo incanto col metodo dell'estinzionedella candela vergine, e ginsta *

e al M ES mle istrazioni per l'esecuzione del regolamento annesso al regio decreto del 8 novembre nel lativo
1861, nom. 303, per l'appatto della sommialstrazione degli allmenti ed fadatoenti, non cadente, antendco Perlaciolia0stituito so-
che di tutto quanto riflette 11 servizio delle carceri giudisfarle della proyinela, gretarlo.
L'appalto avrà la durata di anni cinque, e così dal 1 gennaio 1866 a tutto dicembre Torino, 26 settembre 1|Í60.1888 e si estenderà a tutte le carceri giudiriarie, mandamentall, ed alle camero di sica- Rambandi sost. Richeressa annesse alle caserme del Reall carabinteri.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di centesimi settanta per ogni giornata di presensa 4624 GESSIONE DI BENI. idi ciascun detenuto sano od infermo e di ciascun guardiano infermo e le offerte a ri-basso aut prezzo non potranno essere minori di cloque millesimi di lira perogni giornata Sulla domands promossa dalli filoann

di presenza; verrà deliberato l'appalto anche quande non al facesse che una sola oferta Giuseppe fratelli Clazano domielliatt indi ribasso, cette Torinese, davasti at tribunale delI concorrenti all'asta dovranno fare 11 deposito di Ifre cents per garansia dell'oferta che condario di questa città, all'oggettodi.Terrà foro restituito appena compiuto il dellberamento; sarà ritenuto quello soltanto del aminessi alla giudislaria cessione del 1
deliberatario, il quale all'atto della stipulazione del sontratto dovrà prestare la cansione beni, emanð decreto in data 12 settem
di llre mille in numerarlo o la cedolo del debito pubblico al portatore. Corrente anno, con cut si mand procedIl capitolato regolatore dell'appalto approvato dal ministero dell'interno addl 20 maggio al sequestro delle sostanze del debitort,
del corrente anno e depositato in questa segreteria dove ognuno potrà pigliarne cogni. citð tutti 1ereditort lateressatiin detto gi -slorre, insieme al campioni della stoffe stabilite pel Testlarlo del detenuti e pet guardiani dicto, fra 11 termine di giorat 40, a co -

la tuttt i giorni od ore d'uffizio, parire fra giorni 15 soccomisi aum med -

011 attendenti all'asta dorranno tuoltro presentare due ceruiloati. uno di buona cog. ma, deputando per ciò l'usclere Giusepdotta e l'altro di avere mezzi propri per soddisfare agli obbilghi del contratto; tali ceru. Forni, e si nominó a giudice comme-o I
ficati potranno essere rilasciatl dat genfalonieri del rispetdvs domicili e dovrannoþortare algnor avvocato Cluseppe Anstelotti, llq
una data non anteriore di un mese þer successivo decreto dellt 23 stesso m
Il termine del fatali per la pre•entasfone del ribasso non inferiore at Ventealmo sul asso per reffetto di cui agli arttcoli 1001

presso dell'aggiudicarlone scadra al preciso mezzodi del giorno Tendcinque del mese di 1004 del codice di procedura cittle, mont
ottobre. zione avanti di lui alle ore 2 pomeridistTutte le spese relative all'aggiudicazione ed al contratto, meno quella del registro, sono deigl ottobre corrente anno, edin unaa carico del deliberatarle. sale del predetto tMbunale.
Scansano, 23 settembre 1863. Torino, 30 settembre 1863.&319 Il srgrtfario cape, FORRI E11TORE. Cerutti sost. Belli.

19 stacchi di certinest! 8 Imaggiol863
interinali cadaano di una
azione della Società sud-
detta, portanti i numeri;

,
i

8401, lii744
, 186775

,

146916 , 186917 , 158516, I
172HO al 172H2, 629881i I
al 629390, e dell'importo
di franch1 22 50 cadauno.

4263 TRASCRIZIONL
gcon decreto del alsnor Ministrod'Agri-
coltura, Industria e Commercio, del 1 gen•
nai6 corrente anno, Tenne revocata is.con-
cessione fatta al signor Paroletti syy. Luigi
con regio biglietto 23 gingoo 1819, di una
miniera an*f fera situata nel territoriodi Ce-
res circondarlo di Torino.
Detto decreto venne registrato alla Con-

servatoria delle Ipotecho di Torino sul regi•
stro delle alienarioni, vol. 82, art. 35157 e
sopraquello generale d'ordine, yoL180, cas.
375, 11 19 eerr. settembre.
Torino, 23 settembre 1863.

Garaccioni
sost. cans. del Centenzhse ßnanziario.

4202 GRADUAZIONE.
Ad lastansa dell'Amministrazione centrale

della Cassa Ecclesiastica, con decreto del
signor presidente del tribunale del circoñ-
darlo di Torino deHi 12 agosto ultimo scora0,
Tenne dichiarato sperto 11 giudicio di gra-
dessione sul presso della casa aita in Rivoll,
subastata alla signorst Carlotta Marentler
moglie di Carlo Rappilo, e deliberata alla
stessa instante con sent0DEs 5 febbraio1861,
per la somma di L feBO6 25, venne commesso
per tale giudicio ilalgnorgiudice Perratone
con logiunzione inoltre a tutti i creditori
di produrre edepositare le loromotivate do-
mande di collocasione la un col documenti
giust!Ocativi alla segreteria di dette tribu-
naieentro il termine di giorni 30 auccessivi
allintimasfone dello stesso decreto.
Torino, 23 settembre 1863.

Garaccioni
sosÎ. caùs. del Contenzioso gaanziario.

4109 ORADUAZIONB
Con decreto del signor presidente di uë-

sto tribunale del 27 testò passato agosto,dichiaravasi aperto il giudicio di gradua-
stone pelladistribuzlone del prezzorricars-
tosi dalla vendtla in sabasta degil stabill gia
proprii di curletti afgnor Francesco di An-
tonio, residente a Torino, con inglenzione
a tutti i pretendenti alla distribut ae di
detto prezzo, tanto come creditort di detto

Carletti quanto dei precedenti proprietar•
Carletu Antento fa Francesco, Stupine A.
driano di Carlo, Stupiao Carlo fu Giorgio•
Chlola Gioannt fa Bernardino, Prando Fran
cesco fa Glaseppe tutti di Mango, a proporre
le loro ragioni di credito nel tormþie di
giorni.30.
Alba, 17 settembre 1868.

Troja p. c.

4170 TRASCRIZIONE.

1112 settembre 1863, vempetraseritto nel-
PufBelo delle ipoteche di Novara, al volume
27, art. 2 delle alienasloni, l'Instromento
del 20 precedente agosto, a repito Carottt.
portante vendita per parte al MalInferni
Gaudenzio fu ETaslo di Casal?010ne, al sig.
Francesco Uglietti fa Bluseppe pure di Ca-
salvolone, del seguend stabili situati nel
,terrltoria di detto luogo, per il presso di
I. 8000, cioè :

o m di ane Perticato Soutato

Bosco misto, na. di
mappa del 100e101 2 3 18 10 1 i
Aratorio in Campelli,
o di mappa del 1016 2 3 11 13 5 a
Aratorio Portioli, a di
mappa 1510 2 2 8 9 2 ·
Id,

_

id. B. di
mappa 1505 2 5 I 20 i »
Aratorio Capelli, n. di
mappa del 1106 2 8 11 18 5 »

Aratoriosealvato, n. di
mappa det 105 3 8 19 II 2 2
Arat. Strappone, n. di
mappa de1732 e 133 3 5 19 17 St
Aratorio Galelt, n. di
mappa del 772 2 2 21 11 3 »

ratorio alle Valli, n.
di mappa dell'836 2
Id. Id. n. 7 i $8 à •
di mappa dell'837 2)

Totale are 212, 71, 71 . .
.
37 2 136 3, a



PREFETTURA DEl.l..A PROVINCIA DI NAPOLI **** **"surantenero. ano extiniero or erinoisions pgo citobre alle cré (i antimert-

cita ch et s e Gi o VIP Per gu effetti prœlsfi dalf•art. 2807 ytet I incanto verrà aperto al prezzo di
AVViso d' incanti , numero 65, che ebbe inogo li 26 corrente

codice civile. ggg ed al patti ed alle condizioni
settembre avanti il tribunaledel circondario si rende notos apparenti dal bando a stampa in data 10per l'appatto dei conunestibili e œn6msti6iti ocœrrenti alla Casa penale di custodia di Torino, al jaresso di L 7000, di tale sta. Che con Instrumento $ tabbraio 1863, corrente mese, autentico Picco segre-denominata IstitutoArtistico bile al rose deliberatarlo il signor Bene. rogato Chiarle, notato a Dogliani, Garrone gy¡g.detto Lefetto per il pezzo di iþ50,,come Giuseppe di Marsaglia, fece vendita alli e1° NOVara, 21 settembre 1863.Indi a favorevole þ$rete tÌél Codelg!!ó di Statd, il Mfilaidrd clellinterno (DÌrèstóóë fisiilti da átto del giófnó stesso ricerato gnori Meriggio Francescó di Marassano ed Ayy. T. Galli p. cGenerale delle carceri) ha disposto che si proceda ad un appalto distinto in lotti, per dal caY. Billietti segretario di detto tribu- Arbarelli Giovanni di Bonvicino, d¢gli intra -provvederealla somministrazl0ne del commestibill e combustibill si guardiani e detenuti nale, presso 11 quale si puð far Paumento designati stabili, al pressu ðl L 1917 den- dû REINCANTOnella Casa penale di cuat0dla.denominata IstitutoArtisticoin Napoli, sulla base delle tavole del sesto sino al 11 del ventaro ottobre, al- tesimi 63.

tig he alfadienza delli 17 otto-RA, D 1 rite nel Regolamento generale per le case di pena, approvato con Decreto timo storna che detti adquisitoriper IIberare Il stabHI b
Si n

o vânturo, ore 11 antimeridianegennaio 1862, n. 413. Torino, 27 settembre 1863. steas! dal privilegi ed Ipoteobe da enf koño atan i il tribunale di ctrooñiarlo di Pal-Ë gerÒ SI fa B0tO : Perincloli sosL segr. gravati, fecero tralerivere all'afielo delle
lansa, si procedera al nuovo inoanto e suo.1. Che l'appalto, oda la formaliti del pubblici incanti honondo le norme dettate 40Ë3 INCANTO o el n pa de IM bá di ad cerlaych esanelle at annesse al regolamento per Pesecuzione del decrett 3 novembre 1861 del 25 seerso marzo autentiä Músid, à po· san vittore in mappa aSmeri 191, (98,n. B e 803, avrà luogo 11 dk 6 di ottobre prossimo, alle ore 12 meridiane, neli All'adienia del 30 ottábre 1868, ed alle sola condecreto dell'JlLmo algnož presidente colnjiòstd Ëra inferiört e idþerloti di 17Pufizio della Prefettura di Napoli, innanzi al s'g. Prefetto, o a chi per lui• ore-nord mattutino del tribunale del cir- del tribomale del circondario di Mondowl membri, al presso di I. 8981 88, e sotto9. Il numero del lotti, i generi a somministrarsi, le quantità ed i prenI d'ogni W coffddrid d'Alba illstante 11 signor sacep del 6 scorso mese di agosto, nominatosi t'n- le condizioni apparenti dal bgado per rein-nem, l'ammontare della fornitura per ogni genere ed ogni lotto, trovanni tutti speess- dote Gio. Battista Ascheri di Cherasco seiere preeno detto tribunale 01 al To- eauté lii data delli 22 corrente settembre,cati dbL sottoseritto quadro, che contiene le indicazioni delle provviste di un soloanno• avrà luogo l'incantog e euccessivo delibe- matis pelle notificazioni al p ente pro- autentico Mollo segr.escendò la quali dovranno esser quelle dell'anno appumo, ramento degli stabili propri di Gioanni tario, e creditori Iseritti, a mente del-
La subasta Tenne prohl0ssa dal signor...r.ggia,6:ga•giuma°ayamaxid in

o ed etitanot
te e o en

bre 1
La durata dell'appalto sark di due anni dal 1 gennale 1864 a tutto dicem-

e e g I c rae.
bue del predetto usolere delPistesso ahna e Carlo on-

5. Per ogni lotto sarà tenuta una distinta licitazione, secondo l'ordine e compos!-
del sottoscritto Stabili a purgarsi. DOMS OBis allidieqsa det 8 andànte mes6slone del medesim1. Alba, 10 settembre 1863. 1. Derpo di caseina situata sulle Sni di venne deHberata at signör notato Alessan-6. Si tyranno a basi dell'appalto tutti i patti e condisioni contenute tal capitog Maurizio Mangiardi proc. c. om-posta ta us

Melasraio e b d per 1370 1 n

of ta d e 'd I' o sÎgl m oe c6he
so maen ' 4228 TRASCRIZIONE rl a, di e eh oo a favore Carlo e o ,della Prefettura nel giorni ed ore consuete·

·

'

Per gli eŒetti dalla legge voluti in Tinò pe Schellino, Paolo Rolfo e fratelli Biglio• stessa città, ne faceva gioscia riuinentodel7. I?incanto verrà aperto sulla base del prBExo di unità, peso, numeró e afsnia, 41astrumento18 luglio1888 rogatoMerenda. Masse, la strada, un ritano e Carlo geggdeterminata to dal quadro. E sarà dedberato a favore di colui che sotto, il signor Sarasino Gloranni di Glovannt Gla- Pallansa, 16 settembre 1863.
Mto pèr ogni lott

ei detti capitoff, arrA otetto il diaglore ribasso ski Ptdat o aca a

e ePrato, es o a yhta itattassi sost. Viani p. c.
.
8. Prima dell'aperttira delPincanto gli accorrenti ddyranna giustificare la loto ido- Petronio Venturino, domicDisto asarbaresco liño, regioile Cecina, della misura di ett. 1. REINCANTO DIETRO ADMENTO DI SESTOneith e risponsabilità. O

r
are 16, coerenti Antonio Bonno a due latis In seguito ad aumento del sèsto fattosiIl deliberatario dovrà presentare un fideinssore solidal¢, ed accorrexido iin apliroba- o Ferrere Sottane, composto di casa, campi,
Cappa Gregorie e Domeniag Bruno ' dal signor cay. Baudi di Vesme al prezzotore, notoriamente responsabile e di gradtmentö delfAutorità ahe pres1ede alPincante. I prati, boschi e ripe, di ettar112cIraa, coe- 3. Bosco in terrltorlo dl Castellino, re• in cui furono con atto 5 cqçrente deli-pure da na cansione corrispondenteal seste del miontard delPimpress, in titoli renti sig. conte De Laridsè, Museo Gioannt, glane Acqua Calda e cdoloa, di litstra are berati li due stabili descritti alli nd. 12Debito bblico italianovincolato, oin depositodi un corrispondente capitaleaelleCasse Giacosa Antonio, Glacota Bartolomeo, V1. 19, consorti Bruno Antonio a più lati, Do- e 14 del bando 18 luglio ultimo scorso ,pubbiloha'

gildo Fe'Ice e gli eredi Sandri, mediante 11 menloo Bruno, la via ed il torrente Coelaa.
proprii ed indivisi fra li signori Pietro e9. IlsLpaltatore ed i suoi adelussori dovranno fare elesione di domicillo nella città presso di L. 6800; quale atto fu trascritto O Boheo echlaggistferritdriosaddetto' sorelle Bertoldo , minori ,, e frasove ha sede Casa penale di custodta.

, all'agirio d'ipoteche d'Alba 11 l agosto 1863, regione Acqua Calda, della misura di et- teRo e sorelle Musso, e la nascitura10. Totte le spese degli incanti, dei de11beramenti, dLall'atto di sottoniissione con vol. 20, art. 20, cas. 361. tari 2, are 28, coerenti Bruno Antonio, Do-
dal staddetto Pietto, portan èost il primo

9 trok odDo a pe le5gge, se o a rl
1

la o
in a bolid, e di Alba, 9 settembre 186¾ renda R. not âtoesn a idò latt, Giuseppe Begioanoi

consism
s le mone p bos

sul p ge e n+ eo basso, no a 0 a ôs 4229 TRASCRIZIONE.
Alondori, 21 aette b 1 .

Sciolla.
e23, 37, da L. 500 it L. 583 3

che spireranno a di 21 del prossimo mese di otto re, alle ore meridiane.
* Per gli efetti dalla legge voluti, cui so- Ed il secondo corisistente m porzione12. Al contratto è riserbata Papprovazione del Jilinistero, senza della uale n

cenna l'art. 1175 del codice civile, in virtù illi GRADUAZIONB di fabbrica ivi
, composta della quarta

3 GENER I PB di benl stabili, case, vigne, pra.I, ripe e sepne, Giovanni Battista Nasante, Lorenzo Si procederà dal sottoscrÏtto segretario
ogni genere ogni

per per ogni per ogni boschi, posti sulle stesse fini, nelle regioni Barilo, Giovanni Vittorio Milano, Franœseo mandamentale qual delegato dal tribunalegenere
* Cottini, Plan Fagnano o Belbo, Rapollino Sninard1, Vittorio Diano e Giovanni Anto- di circondario in Torino sedente e nelgenere chlapella, principali coerenti, lo stesso ce. Blo Marenc0, li due ultimi residenti a De- locale della giudicatura di Rivara al reiti1 Pane bishËo Chilogr. 4000 0 35 1400 • 9800 , dente padre, conte Inclia, 00ttlao Fellee, Ellani e gli altri a Fari ian

, si dichiarb a-
canto e successivo deliberamento degli

2 cme tœeuÊo cina
a 1900 . citÊo I, aco a e d pÛricavatost si stessi stabili, da aprirsi ellosul prezzd,

carne di bue o manzo a a 1 40 . a secca, certo sfontaldo, 11 signor Villare,del parte sul territorio di Dogliant a parte su come sovra'offerto, ed a condizioni m-
8 Vino .rosso Ettol• 40 10 » 1600 a 2000 , dichiarato valore di I. 6200; stato tale atto quello di FariàBano, e sull'instanza di chi serte del bande m data d'oggi visibile

Aceto a 10 40 m 400 •
trascritto alfulncio delle ipoteche d'Alba il sovra stati subastatt a regiudizio delli Gla- presso il suddetto segretano,i Riso chilogr. 1350 > 45 607 50 1231 50 primo settembre 1863, TOL 26, art. 39, ca- sep e Masante in residente a Fa- Riyara, il 22 settetsbre 1863.

E

o

dqual 3283 a settembre 18Nimada R. not
TIt&S E.Farina di grano turco a a a 25 a a ' 4230 TRASCRIEIOlW'

tratelu sclorelli, residenti N tre primi a con decreto in data 9 settembro 1863, ri-6 Patate • 1 0 a 800 a 1390 a Per gli efetti dalla legge volotl in virtù FarigIlsno, tl signor Bruno a Torino e gli lasolato dal prefetto della provincia di Bas-
a 5000 10 5

*
d'instrumento 23 dicembre 1862, rogato altri a Dagliani, e stati con sentenze del sari, trascrhto nel giorno 10 detto mese.

fr. &
= 0 * Merenda, Cottlno Luigl fu Tommaso da S- refato tribunale delli i ottobre e 20 novem- nell'utitolo del conseryafore delfe ipoteche'I Ollo yo per condimento M 1 16 m 240 a 1610 m Stefano Belbo, acqulitava da'il padre e 0- Ëre 1861, dettberati pel complessivo presso di sassari circondarle del tribunale di saa-Olio d'oliro per illuminazione a 100 1 » 1800 *

gH fh•&telli Benso, Vintiero corpo di cascina di I. 8552, essendosi collo stesso decreto eart, sul registro delle allenasloni, ToÌume8 Burro llogr.
150 1 70 Ô55 a 2100 *

posto anile fini di S. Stefano Belbo, regione deputate il signor gladice Ferrefi per git 2, art. 315 e llo enerale d'ordineStratto
1000 1 70 1700

*
Selrole, con caseggiati rustlel e civill, prati, atti occorrenti ed Inginati i creditori , a vol. 87, cas. ,con ormità a quantoI.ardo •

100 1 45 • 115
*

Vigne, caiàp! e ripe simulteneme, coerenti presentare le loro do-and& til collocasiond resta prescritto ticolo 37 delle regleCacio del Regno
forte Mir. 1000 10 1600 2375 »

coBa Glovanni, Olliva Giuseppe, eredl Bo- nella segreteria dello stesso tribunale nel patenti 6 aprue 183
_

6 stata autorissata9 Wa dWasa a
rio, Basso Blaglo, ered! Colla, Narenco termine d1 giorni 30. daßnttivamente Poccupazione in parte delloCeppi idem a a a

500 Giovaani Battists, Giovaani Bosio, Cottino Mondoyl, 14 settembre 1863. casó di proprietà di Manca Francesca ve-Carbone *
* 31 *

Tommaso, la ritana e la strada comunale, dova Faleht, Cossa stangoni Pietro, CampusPaglia a 500 m a 175 e i
rlierenti gli stabill ceinti dal fratello prete Calieri p. c' Ant., Bassa Gio., Dettori Salvatore, CabresaFoglio di grano turco a 100 1 a 100 m
don Paolo Benso nell'atto stesso stato tra- vedovaMaria Grazie, Zicchina sorelle, SannaNapoli, 21 settembre 1863• scritto all'allicio d'ipotenho d'Alba 11 55 feb- 4290 SUBASTAZIONE. medico Salvatore, Sanna Vittoria, Alivia di-gigt N segretariocapo C. Ð'ADDOslo. • brale 1868, vol. 25, art. 879, casella 718, nonico Balogio, Alkyla flebotomo Michele,mediante ti presso totale di L. 9850. All'adiensa delli 28prossimo ottobre. ere sanna farmacista Giovanni Antonio, Tedde

4329 DICHIARAZIONE D'ÄSENZA 4294 TËAACRÍEIONE. Ma 9 mW In 1e ud non a i ef
na $ia edo a pote nPer gli efetti delPart. 83 del codloe civ., Merenda B. not. per via di espropriazione forzata e di n¯ Pabitato del comune di Nulyt, per la alste-M notinet come Pill.mð tribunale del otr- Con Instroniento gitidfelale 23 dicembre basta instato dallt signori Domenico e cau¯ astono della traversa della strada nazio-condarlo di Genova een sua pronunola del 1856, rogato Pezzi, 11 signor Gioanni Gar- 4212 JUGEMENT D'ORDRE sidteo Vincenzo fratelli Tomenetti fu Dome- ale da Sassari a Terran tronce com-25 asetto proselmo passato, enlle instanze bero, a nome anche del suoi fratelli Barto- Sur instance de monsieur coqulUard Jean• nico, domistuatt a Frabosa sottana, cohn
reso fra 11 colle di Sás sÎentino pressodi Tommand Mollaari tutote delminori Vin- lomeo e Tommaso e nipote Carlo Garbero Louis rér. chanoine de l'insigne collégiale Luigi e Bartolomeo fratelli Bostts, e loro Ostlo e Pabitato di Nulff, dichiarata opera08-20, volgo Leigi, ed Antonio fratelli Mo- residente in allora a Neive, edora a Diano, de Saint Pierre et Batut Oors d'Aosta, 06 il padre Carlo in Bartolomeo, site stesso do. di pubblica utillta la forza delle regie pa-linari, drehiarava l'assensa di 01ovanni Bat- e causidico Ignazio Bologna residenteaSusa, dat domielité, par aan décret da 19 septem- micilio, di alemai stabui siti in detto terri¯ tenti sovramensionate, e della legge 80 mo-tista Molinari padre del dettl minor!• aequistarono dal signor conte Enrico Gaa- bre 1863, II. le président du tribunal de torie di Frabosa, cioè una pessa di terreno vembre 1859, nom. 3751, ed appaltata conTorino, 21 sette-bre 1848. tiera di Diano fu conte Luigi, interdetto, in l'arrondissement d'Aoste, a dèclaré enfert composto di prato, campo e bosco casta¯ instrumento delli 20 dicembte 1862 al sig.Bonnaud p. c. personadel signor avvocato Paolo Vinaj do- le jugement d'ordre pour la distribution du gaeto, di misura ett. 3, 71, con casa entro" Fortunato Pelu.8. 2639 EDITTO. .

miciliato a Torino, cioë 11Gartero pel prezzo prix des biens subhasthés as préjedice de stante e due molini agrano, consiti annessi, Sa-arl ti settembre 1863.di L. 12,100: Gaberand Jean-Bapt ste-Julien débiteur, et aventi ans sof ruota caduno, nelle regioni *51 porta a notizia di Avanzl Leopoldo to
1. Ua molino a tre ruote, posto sul ter. des tiers possesseurs Bétral Jðaonde et IA- Gombee Pelso, emogliodesignatinel bando 15 segretario capeAntonio possidente, già abitåete alla Canm ritorlo di Diano, detto del Taramino, nella vios Itarie Étisabeth domicKiés àSarre, sauf Tenale delli 19 andante mese. Sanna Enna.oo e

a regione dello stesso nom ivi compresi due cette dernièrek Aoste, en comtnettant pour Detta vendita seguirà fu due distint! Iotti. 4351 FALLINENTO
morâ, oh enneœc 417 n

corp f d
d'acqua p taaebi a ,ædi 1 y le oW doëil ttoeprimo a L 3 ild di Brusetti g to i fondachtersTovaglhricat mb 18 viente alredificio, comprendendo al plano créanciers de présenter leur denlandes de bângo suddetto.

3 paga o & exæs m
te B 81 e macine n ma in co aLonŠ0 le e hiondovi, 23 settembt'e 1863.

m na o ad I pred tto tal
612 4 accessorit, e che venne ad esso

periore una sala, camera sopra 11 Ito delle jours pour toutes les notlicadons et inser- Carlod sost. Comino• del depoelto della relastone fatta dat sindaciAranst to in curatore fairrocato G1a-
macine e Paltro co o al piano terreno tions. del fatltmento, TIgna Giovanni Ataria e Sola

ore, I on fled a stalla aoste, 20 septembre EUcon decret 1. elNg r presidente n e e

so aAd a tr a et 1 e a 4189 IfiFORMAZI(fNI PER ASSENZA
d bangle è unto cir rio 1 ren

d a

eth al no Icoereinti ote

I ale di
C ti van ci o a

hl es at

testo ek 21 spese n'istanza e tassa di re- 3. Le.alera evasca di are 7, 93, coerent1 qua ma e legal mm Sant'&mbrogio. In seguito a subasta in odio ofneridiano dell1 15 ottobre phossimo Toglatro, oppàre di produrre entro lo stesse le case e beni suddescritti e AbeHonto tenne di lei Eglio Giacomo, nonchè di delli Buffa Luigt a Teresa cavalli coningt' aro,termine di giorni 3 la sua risposta eccezio- Maria. M¡uia, Geromma, Angela e Rosa, Sorelle residenti il marito in 14one e la moglie in Vercelli, 27 settembre 1863.nale, sotto commInstoria dell'esecuzione Ed il signor Bologna al prezzo di Ure Queirolo, fu Benedetto, di Rapallo, con Pinerolo, e furono instonu 11 creditori tutti cans. Celasco,camblarla, 4,00g: provvedimento 20 agosto g. p. mandava a proporre le loro ragionate domande diTanto si iotilláà ad esso assente e d'l-
bo t sul territorlo di assurnersi informaziom soll assenza di Gio. collocasione fra 11 termine di giorni 30 4374 FALLDIENTO
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' i ta subastare contro o 1 a ee li Fos eM e i oui 28 ce 50.noto la obbedlenza alPordi-delB
pt banale d\ cIrcondarlo, Boz- vlsti dal codice civile, al lib. 3, titolo $2, arallo, e posta alfasta in base a L.2365. Ingignoli Antonio residente in Varallo nansa suddetta.

so settenbre 1863. cap. 10. Il termine per Panmento di sesto scade Pombia, consistente in una casa situata Vercelli, 29 settembre 1863.
Il pr¢sidente Uba, 20 settembre 1863 ol giorno 12 ottobre prossimo· nell'abitatodiCastellette Ticino, avrà luogo not. Celasco segr.
Bansolini. Varallo, 26 settembro 1863. il secondo meanto alla udienza del tn-

A19g P. Genn agr. Ajmasso sost. Soffa Giulini sost. segr. bunale del circondario di Novara nel 17 Torino - flo. G. Favale e Omaa


